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Ci viene spontaneo, Gesù,

chiedere al Padre tuo di darci una mano,

di risolvere i nostri problemi,

di realizzare quello che desideriamo.

Ci viene naturale domandare la guarigione

nel tempo della malattia,

un esito positivo ai nostri esami,

un rimedio alle situazioni incresciose…

Ma quello che tu ci suggerisci

non è proprio quello che ci aspettiamo.

Per te la preghiera è un atto di fiducia.

Parte dalla certezza che il Padre

ci ama in modo straordinario

e quindi non dobbiamo convincerlo

a stare dalla nostra parte, a prendersi cura di noi.

Così la nostra prima invocazione,

quando ci rivolgiamo a lui,

è che realizzi il suo progetto

per noi e per questa nostra terra.

Così prima di dirgli quello che lui deve fare per noi,

noi ci diciamo disposti a fare qualcosa per lui,

ad accogliere la sua parola,

a dare compimento ai suoi disegni.

Se questo è il nostro atteggiamento,

ogni nostra preghiera sarà esaudita:

il Padre ci donerà sempre, infatti,

lo Spirito che ci fa ricordare le tue parole

e ci aiuta a metterle in pratica.

(Roberto Laurita)

[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



XVII DOMENICA PER ANNUM C

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: "Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione"».



Il Maestro della preghiera

La preghiera è indubbiamente una tra le attività più antiche dell’umanità. È stato spontaneo alzare lo sguardo invocando qualcosa o qualcuno di più grande di sé per salvare la propria vita dai pericoli, dalle intemperie, dalle paure. 

Ogni società ha sperimentato e ritualizzato questi momenti, per trasmetterli alle generazioni successive. Il dialogo con le forze superiori è diventato un volano potente per le proprie azioni o la ricerca di una risposta alle questioni più spinose, come l’ingiustizia o la morte. 

La novità di Gesù riguarda il rapporto che invita a instaurare con Dio: rivolgersi a Lui chiamandolo Padre, dialogare con Lui come si fa con un amico, chiedergli direttamente e spontaneamente ciò di cui abbiamo bisogno. 

Insegnando il Padre nostro, Gesù ci aiuta anche a discernere ciò che è veramente essenziale: il sostentamento di ogni giorno (pane quotidiano), il perdono (dei peccati), la vicinanza e il sostegno interiore (non abbandonarci alla tentazione); per noi e per tutti i nostri fratelli, anch’essi figli dello stesso Padre. Così Dio regnerà e il suo nome sarà Santo sulla terra. 

Dio non tiene mai la porta chiusa a chi bussa con fede. Ciò non vuol dire pretendere o ottenere tutto ciò che chiediamo, ma avere la certezza che lo Spirito Santo è il dono più grande che Dio ci può offrire e ci condurrà sempre alla Vita.
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Una piccola storia per l’anima
Il naufrago
Un povero naufrago arrivò sulla spiaggia di un'isoletta deserta aggrappato ad un piccolo relitto della barca su cui stava viaggiando, dopo una terribile tempesta. L'isola era poco più di uno scoglio, aspro e inospitale.

Il pover'uomo cominciò a pregare. Chiese a Dio, con tutte le sue forze, di salvarlo e ogni giorno scrutava l'orizzonte in attesa di veder sopraggiungere un aiuto, ma non arrivava nessuno.

Dopo qualche giorno si organizzò. Sgobbando e tribolando fabbricò qualche strumento per cacciare e coltivare, sudando sangue riuscì ad accendere il fuoco, sì costruì una capanna e un riparo contro le violente bufere.

Passò qualche mese. Il pover'uomo continuava la sua preghiera, ma nessuna nave appariva all'orizzonte.
Un giorno, un colpo di brezza sul fuoco spinse le fiamme a lambire la stuoia del naufrago. In un attimo tutto s'incendiò. Dense volute di fumo si alzarono verso il cielo. Gli sforzi di mesi, in pochi istanti, si ridussero a un mucchietto di cenere.

Il naufrago, che invano aveva tentato di salvare qualcosa, si buttò piangendo nella sabbia.
"Perché. Signore? Perché anche questo?".

Qualche ora dopo, un grossa nave attraccò vicino all'isola. Vennero a prenderlo con una scialuppa.
"Ma come avete fatto a sapere che ero qui?" chiese il naufrago, quasi incredulo.

"Abbiamo visto i segnali di fumo" gli risposero.

Le tue difficoltà di oggi sono segnali di fumo per la grazia futura. Dio verrà a salvarti.

Da "Il segreto dei pesci rossi" 

       Bruno Ferrero © Elledici
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco in occasione della II Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani
Care nonne e cari nonni, care anziane e cari anziani, in questo nostro mondo siamo chiamati ad essere artefici della rivoluzione della tenerezza! Facciamolo, imparando a utilizzare sempre di più e sempre meglio lo strumento più prezioso che abbiamo, e che è il più appropriato alla nostra età: quello della preghiera. «Diventiamo anche noi un po’ poeti della preghiera: prendiamo gusto a cercare parole nostre, riappropriamoci di quelle che ci insegna la Parola di Dio». [1] La nostra invocazione fiduciosa può fare molto: può accompagnare il grido di dolore di chi soffre e può contribuire a cambiare i cuori. Possiamo essere «la “corale” permanente di un grande santuario spirituale, dove la preghiera di supplica e il canto di lode sostengono la comunità che lavora e lotta nel campo della vita». [2]
Ecco allora che la Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è un’occasione per dire ancora una volta, con gioia, che la Chiesa vuole far festa insieme a coloro che il Signore – come dice la Bibbia – ha “saziato di giorni”. Celebriamola insieme! Vi invito ad annunciare questa Giornata nelle vostre parrocchie e comunità; ad andare a trovare gli anziani più soli, a casa o nelle residenze dove sono ospiti. Facciamo in modo che nessuno viva questo giorno nella solitudine. Avere qualcuno da attendere può cambiare l’orientamento delle giornate di chi non si aspetta più nulla di buono dall’avvenire; e da un primo incontro può nascere una nuova amicizia. La visita agli anziani soli è un’opera di misericordia del nostro tempo!

Chiediamo alla Madonna, Madre della Tenerezza, di fare di tutti noi degli artefici della rivoluzione della tenerezza, per liberare insieme il mondo dall’ombra della solitudine e dal demone della guerra.

A tutti voi e ai vostri cari giunga la mia Benedizione, con l’assicurazione della mia affettuosa vicinanza. E voi, per favore, non dimenticatevi di pregare per me!

Roma, San Giovanni in Laterano, 3 maggio, festa dei santi Apostoli Filippo e Giacomo
Francesco
[1] Catechesi sulla famiglia - 7. I nonni (11 marzo 2015).
[2] Ibid..
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